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L’ARBITRATO 
DI UNA TERZA > ITENZA 

È corsa, voce che. la Ho: cia, non, po- i 
tendo vincere l’ostinazione d«oj ‘ustria nella : 
quistione del debito pubblico, abbia pro- 
posto ‘ di‘ sottoporne la decisione all’ arbi- 
trato d’una terza potenza. 

La corrispondenza di Parigi che abbiamo 
pubblicato. nel. foglio di ier. l’altro ci re- . 
cava informazioni precise. e parlicolareg- ' 
giate:;le: quali: provano ‘come la distanza 
che separa 1 Austria dal'Piemonte sia così 
grande da non poter'essère varcata se non | 


Vienna. 

Non è più al governo /sardo; che sì, pos- | 
sono chiedere concessioni: egli ne ha fatte | 
quante ‘il'suo ‘onore; ‘î‘ suoi interessi, la sua | 
deferenza al suò possente, alleato consen- 
tivano, 


vinto. Stavano per:-lei i preliminari di Vil- 
lafranca;; potevano questi essere modificati 
di buon ‘accordo vantaggiando dal’ lato 
della sicurezza il Piemonté, dal lato della 
finanza l’Austria; ma il governo di Vienna 
essendosi opposto a qualsiasi variazione , 


nare convertito in trattato definitivo. 

Ma per ciò chie riguarda il debito pub- 
blico, i patti di Villafranca taciono intera- 
mente; la Lombardia fu conquistata collo 
armi, l’Austria l’ha perduta in una sequela 
di. combattimenti; e battaglie per lei infe- 
lici; sevil Piemonte, entrando nel possesso 
della Lombardia, ha l'obbligo di‘assumero 
i carichi cho pesano su quella provincia , 
non può però esser equamente. obbligato a 
sopportare, «una. porzione. del. debito, pub- 
blico austriaco; di cui parte fu...contratto 
prima ..che: la. signoria austriaca si esten- 
desso alla Lombardia } ‘ed il'resto fu con- 
tratto non'certo ‘nell'interesse ‘delle’ pro- 
‘vinicie itàliano, mia Soltanto per poter avere 
in sull armi ‘un esercito. senza proporzione 
alcuna, «coi. mezzi dell'erario di. Vienna, con 
cui tener, in. soggezione i-.popoli stanchi 
della straniera dominazione. 

Il Piemonte: assumendo sopra di sè il 
debito del Mobté lombardo è la quota del- 
l’imprestito nazionale forzato .del 1854, 
largheggiava assai nelle concessioni, e..ma- 
nifestava .il.suo desiderio. di. un’ onesta 
transazione che. mettesse fine a pretensioni 
esorbitanti; le quali» sembrano * coprire i! 
disegno di‘opporsi a qualtinque: costò alla 
conclusione ‘dellaTpace. 

Ma perchè 1’ Austrìa non ha il coraggio 
di dirlo, apertamente ? Se essa fa..dipender 
la:pace dalla, soluzione della: quistione del- 
l'Italia centrale, ‘perchè concentravo ‘tulti i 


suoi sforzi nella’ ‘contio versità ‘relativa all 


debito pubblico ? Forse! “ perciò 
Piomonte nòn coorebpe? i 

Ci.viens delto;.che laxproposta d'arbitrato 
tenda a, far:conchiudera e ratificare Ja pacè, 
lasciando. sospesa” là» quistîone' del debito 
pubblico, la ‘quale*vetrebbè “poscia regolata 
con ‘Separata convenzione. 

Quial bisogno urgente, avrebbe mai .il no- 
stro. governo, di firmare. una ‘pace, la quale 
non mette fino a- tulle le: controversie re- 
lativealla «cessione. della Lombardia e‘ la- 
seia vanzi indefiniti, quella'ché'è importante 
di risolvere, per ‘sapsré quale sîrà la con- 
dizione delle finanze dell’ ampliato regao? 


sa cho il 


i impaziente di mandar arcasa i soldati ed 


' pace stabile e duratura. 


- ci minaccia l'orizzonte politico? 


l-an' termine alla controversia riguardante il 


si fanno larghe concessioni dal gabinetto di i dohito PIGRO: 


1; | | 
Nella quistione dei confini 1’ Aubtria ha | dopo stabilita l'indipendenza belgica; ma a 


i ceva l'ufficio di arbitra ‘e le basi de' patti 


|‘Zurigo se non riuscisse a determinare! la 


mon: rastana (al Digiegnià. ché. dir insciade.| potrebbe stabilirne le basî , lasciando che 
v { 


fosse per questa! parte il.rattato : prelimi- | cedae alla verificazione del. debito ed alla 


| potrebbe esser in alcun modo. giustificato. 


Bi pubblica tusti i giorni, comprese le Domeniche 
LI reno rari pralicniazioi “cambiano 
ii iii iii i 
lla quistione del debito, sarebbe appena tol- 
| lerabile, se tutta l’ Earopa fosse in armi, 


con un governo incapace ; arbitrario , im- 
morale che è un obbrobrio del nostro se- 
colo. ‘Ha ristabilita Ja quiete nello stato , 
inducendo quel governo ad utili riforme? 
Ma non dichiara |’ imperatoré che non sa, 
se le truppe francesi ritirandosi, lasceranno 
dietro di sè l' anarchia s. il. terrore .0 la 
pace?» 

Se pisa un’ occupazione di undici anni, 
Roma è in tali condizioni, ‘che il ritirarsi 
dei francesi può aprir il varco all’anarchia 
ed al terrore, chi crederà che 1’ interven- 
zione francese sia stata di qualche van- 
taggio ? 

Roma non è ora per la Francia che una 
posizione ‘militare. La Francia non ha ‘ot- 
tenuto nulla dalla corte papale în compenso 
de’ sacrifici che ha fatti per puntellarla : ai 
suoì rispettosi consigli, Roma rispose sem- 
pre con ostinato rifiuto, non celando le 
simpatie all’Austria. 

L’ossequio delle {popolazioni è. venuto 
meno. Il giorno in cui tutta Roma accor- 
reva a porgere. i suoi saluti ‘all’ inviato 
sardo; il papa partiva per Castel Gandolfo: 
niuno si mosse per acclamarlo : alla sta- 
zione erano soldati francesi col generale 
Goyon ; ma il popolo non se ne curò: ess0 
aveva ben altro da fare: protestava contro 
il papa che partiva, plaudendo all’ inviato 
sardo, a cui:erano stati consegnati i pas- 
saporti. 

Queste solenni testimonianze ‘della ©o- 
scienza di un popolo che | immoralità del 
governo non. è riuscita a corrompere, com- 
pensano largamente il nostro principe ed il 
nostro governo delle villanie abbiette della 
demagogia mitrata di Francia. 

Per aver buon giuoco in mano, questa finge 
di credere che il movimento dellè Romagne 
non abbia radice nelle podolazioni : ma, se 
così fosse, come spiegare la continuazione 
di esso? Ed è la, prima volta che le.Ro- 


attendesse'da quel trattato la desiderata 


Ma è in questa siluazione l'Europa? Wha 
potenza la quale creda che basti la pace 
di:Zurigo per dissipare la procella. di.cui 


Poichè il trattato di Zurigo non può pro- 
| durto l’effetto che si bratna per la quiete 
! generale, rimanendo Ja quistione dell'Italia 
| centrale, che ora primeggia tutte le altre, 
tanto. vale il, ritardare di qualche settimana, 
la conclusione del trattato; finchè sia posto 


Gli esempi che addurre si potrebbero per 
‘appoggiare la proposta, non reggono, poi- 
! chè riguardano indennità di potenze vinte, 
o -liquidazione di conti. È vero che la qui- 
i stione del debito pubblico tra il Belgio e 
l'Olanda fa' definita assai tardi, e molti anni 


lora era la conferenza di Londra che fa- 


erano state. determinate. 
Anche nel caso nostro. la conferenza di 


somma del carico spettante al Piemontè, 
una commissione mista internazionale pro- 


liquidazione. sua. 

Ma almeno sì ‘tronchi la via a nuovi. di- 
battimenti e conflitti. diplomatici. 

Far la pace, dopo aver accordato all’Au- 
stria tuttociò che voleva riguardo a’ confini, 
senza definire la. quistione del debito , 
sarebbe pel Piemonte, un sacrificio, che non 


Il: governo; speriamo, nen, vorrà aderirvi , 
perciocchè assumerebbe verso lo stato una 


Lain J Sraltato,, Poma che. sia. risolta 


magne scuotono il giogo della teocrazia? 

L'invito fatto» dal Piemonte, dopo il’ con- 
gresso ‘di Parigi, a' popoli d'Italia di alten- 
dere con fiducia e nella calma i migliora 

menti che i governi sarebbero spinti. dal 
proprio interesse ad introdurre nelle .leggi 
e nell'amministrazione, valse;a-ritardare per 
allora un'esplosione, che. sarebbe stata’ ine- 
vitabile. 

Il papa fece un viaggio nel 1857: quali 


risponsabilità gsavissima, che non sarebbe 
alleviata dall’urgenza di chiuder la confe- 
renza. 

CATS LIE IRE CLI: A: DTA DE 


LA' DEMAGOGIA CUERICALE 


La risposta dell’. imperatore Napoleone al 
cardinale ‘arcivescovo di Bordeaux  contra- 
Sta ‘per la sua moderazione ‘oolle furibonde 
diatribe dell’ episcopato francese. Essa pone 
il quesito ne' suoi veri termini; ma l’ epi- 
scopato ricuserà »di. ammotterlo. 

La difesa del-potere temporale del papa 
non è pei vescovi francesi che un me- 
schino pretesto per discendere nella lizza 
delle ‘politiche disputaziodi e fare il pro- 
cesso alla Rivoluzione dell’ 89 ed. accen- 
dere il. fanatismo degli. uomini ignoranti 
contro l’ indipendenza degli stati ed.i :di- 
ritti dei popoli. 

La ragione non fornisce lorò delle armi: 
bisogna che facciano ricorsò alle passioni, 
alla ‘calannià, alla menzogna. Il linguaggio 
di. que’ demagoghi. mitrati non . ha: riscop- 
Iro, neppure ne’ giorni più nefasti della ri- 
yoluzione francese. .L’ oltraggio: all'autorità, 
a’ principi, alla ‘verità: è ‘sparso ‘a ‘pitne 
mani nelle' loro pastorali, convertite, como 
scrive “quel gentile ‘ingegno di Edmondo 
About, in giornali politici, che nen pagano 
il bollo © non. isborsano Ja cauzione, 

I vescovi francesi vorrebbero accendere 
le passioni del popolo, per forzar la mano 
al governo e costringerlo ad una seconda 
spedizione di Roma. 

La prima ha recati troppo velenosi frutti, | 
perchè la Francia voglia tentarne una se- 
conda. Che cosa ci. ha guadagnato la Fran- 
nia? Di esser riguardata quasi connivento 


diti. A Perugia sì udiva .gridaro: pane. e | 
libertà! e nel 1859 fu ‘punita colla mitra- | 
glia e con eccidi orribili. A Bologna; i prin- 
cipali possidenti e signori gli presentarono 
un indirizzo contro l’insopportabile suo go- 
verno e contro l'occupazione di quegli au- 
striaci che facevano ala al corteggio papale. 
A Ravenna, a Cesena, a Forlì, a. Faenza, 


rono presentati gli stessi richiami. 
tolta la colpevole connivenza fra le autorità 


Fu messo un (reno ‘all'arbitrio; a' supiael,,, 
alle prepotenze ile’ governanti ? 


la Torino, all’Ufficio del giornale, via del 
piano ‘terreno. Nelle Provincie, p 


Pari 
ino da Frederik May, ceti pia 
Le inse fire; 
duna | 


Le lettere ed 


Direzione pio giornale.. Non si restituiscono i manoscritti. 
Un foglio arretrato Cent. 40. 


attestati di ossequio ha ottenuto? Dapper- | 
tutto richiami, lagnanze, protesta. de' sud- | 


Qual beneficio ne ottennero } popoli? Fu ; 


ed i briganti? Furono. licenziati gli. an- | 
striaci? Fu. migliorata, I’ amministrazione? | 


Tormaté ‘idutili le doglianze, qual dito | 
scampo rimaneva a’ popoli oppressi, ed av- | 
viliti da un governo, che i vescovi francesi | 
chiamano per ironia mite e paterno,  fuor- | 
chò l'insorgere ?. Ci. volevano proprio isti- | 
gazioni esterne per indurre. que’ pro a! 
scuotere jl giogo clericale contro cui sì e- | 
rano già rivoltati nel 31, nel 42 e nel 481 

Ed in quest'anno che cosa in fin dei ' 
conti chiedevano? Che il governo pon co- , 
prisse di obbrobrio «il paese, .separandosi 


la cari n 39 bis 
all? Agence Havas, rue Rigoni ciro pg 


costano L. 1 Ja linea, gli snnunzi cent. 25 ca- 
cpr prima volta, (cent. 20 per le successive. 
derono essere inditizzali 


dalla nazione, e facendo causa comune coi 
nemici, d'Italia! Ma le simpatie della. corte 
di Roma erano per l'Austria; ed; (essa pre- 
ferì spingere ‘una consilibrevole provincia 
alla separazione; ‘è mitragrut barbaramente 
Perugia, anzichè Secofi 1. *?" generosi im- 
pulsi de’ popoli. 

La separazione è ora diventata una. ne- 
cessità:.. dopo, le; Romagne ,.. verranno, le 
Marche; dopo: le, Marche. l'Umbria: il po- 
tere ‘temporale è ‘condannato dalla sua 
stessa ‘impotenza a far il bene èd impe 
dire il male. Tn Italia niuno confonde quel 
potere coll’autorità spirituale : era riserbato - 
ai vescovi francesi, a' successori de’ Gobel, 
de’ Lindet e degli altri prelati che fe- 
cero alla convenzione il sacrificio della 
propria fede; di confondere le due podestà, 
edi gridare una crociata contro l’Italia, în 
quella Francia generosa. e magnanima che 
ha sparso il suo sangue ed i sus Aosori 
per redimerla! 


I VOLONTARI ED IL GOVERNO PONTIFICIO | 


Il Giornale di Roma del 4 corrente tacciando. 
di bugie e falsità quanto, i fogli del’ Piemonte 
scrissero intorno a ‘volontari, reduci dalla guerra 
d'indipendenza, soggiungeva: 

« Sono ben. note Je manifestazioni che sul 
« proposito. dei reduci furono pubblicate nel 
« Giornale di Roma del 29 luglio del correute . 
« anno, alle quali, in risposta. alle malevoli | 
« informazioni dei fogli sardi, aggiungerèmo 
« oggi come mei reiterati e frequenti rimpatrii 
« dei volontari, non pure nessuno di essi fu 
« arrestato, ma tutti quei che ne abbisogna- 
«vano ottennero sussidi dal pontificio  go- 
#« verno. » 

In risposta a queste dichiarazioni la Nazione 
di Firenze scrive: 

« Ci permetta il Giornale di Roma che noi 
da Firenze rettifichiamo le asserzioni che esso . 

va  spacciando intorno a questi éraviati.. Lo 
smentire non è per, noi opera gettata nè umi- > 
liante. 

« Prima di tatto, quanto al sistema: tenuto 
da governo romano rispetto ai volontari. re- 
duci, sappia il imondo, se al Giornale» di: Roma 
non piace saperlo, che le istruzioni del, 29 lu- 
glio sono soltanto la parte edita e che si vollo 
far conoscere al di fuori, perchè si lodasse.ed 
esaltasse la mansuetudine clericale. Ma la parte 
inedita, e destinata ‘soltanto ai direttori di po- 
lizia e delegati di:governo, è contenuta in. que- 
sta circolare di monsignor Matteucci. calle pre- 
sidenze regionarie che noi già inserimmo nel 
n. 25 della Nazione, e che è autentica, ‘e at- 
tendibile almeno quanto le comunicazioni ;semi- 


officiali del giornale .governativo. piva e } o) 


stualmente riprodotta: 
« Dalla direzione greta di selgit, 
a N, 2342-59. Sez, 4 ì 
| < Gircolare. 


| € nei mesi decorsi quali volontari dalla Do- | 
} « minante per seguire Je sorti della’ guerra così — 


« detta della Indipendenza, fanno .al «presente © 


« sima. piega 
« Sarà perciò \opportuno che il. sigtior? pre- 
« sidente inculchi cai propri dipendenti sed'calla — 
\\« forza, d’indagaré.il: ritorno «dei medesimi per | 
« sta direzione generale ‘indicando esattamente la 
« se.siano nativi della..capitale o se abbiano. 
< in essa lungodamicilio;i e: positiva occupa- 
< zione, ovvero altrimenti, per devenire a 


{) 


x° 
» 


« Roma, 4 agosto 1809. set 
| («Molti degli individui’, che partivano, giù 


dovanque sorsero gli stessi lamenti ‘e fa- >< ritorno; anche clandestinamente nell mede-". 


« sorvegliarli e per darne pronto ayviso & que- 


g 


« quelle misure che sî crederà conveniente di x 


« adottare sul;conto ;di Joro, 


« Il direttore generale È 


« Firmato A. MarteGCa. » 
Oltre a questa,.il giornale, governativo | do 
| vrebbe sapere che ne esiste un'altra, del mi- 


| nistero dell'interno, di cui. non possiamo oggi | 


| dargli il testo,, ma che è dettata nel medesimo 


| spirito, cioè ingiungendo la sorveglianza. , dei R 
volontarii reduci, per addivenire alle misure cre- : 
dute necessarie, e che il Giornale «di Roma. ci ii 
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E; 


A 
» 


i E DE IR Eu E LO SIRNTO se a sci Cino 
-—. vorrà concedere che non possano “essere som- 


E CASÒ, 


1%, 


gs) | 


ministrazioni di sussidi. © ©’ 
‘Quanto all’altra asserzione che i congedi non 
sieno tolti, noi gli rispondiamo che effettiva 
mente essi sono tolti ad'ognuno. E se il gior- 
nalista romano desidera qualche nome,. glielo 
daremo per fargli vedere che nòn parliamo a 
€ non emeltiamo arrischiatè’ asserzioni. 
- Perciò gli noteremo, fra gli altri molti, i si- 
gnori Bottazzi ferito a S. Martino,*Santangeli, 
, Contigliozzi, Simeoni dei’ cacciatori. delle Alpi 


“ecc. Gli aggiungeremo che a quest’ultimo che 


domandava il congedo piemontese, ' toltogli a 
Civitavecchia, il signor Pasqualoni assessore di 
polizia; minacciò la carcere ove insistesse nella 
sua domanda, dicendo inoltre che quel. docu- 


“mento. rimanevaxall’ufficio, nel. protocollo poli- 


tico. 

Inoltre ogni volontario reduce 'subiscè un 
rigoroso esame, per saperò chi lo ‘consigliò e 
aiutò''a‘ partire; dove’ fu; che fece; ‘cosa’ si ‘di> 
ceva al campo del governò pontificio, ecc., ecc. 
nInoltre i volontari romani sono assoggettati 


, «Alprecetto politico; i non romani ‘vengono ri- 


mandati alle loro provincie e quasi internati. 
Per tutto questo sappia il Giornale di Roma 


che noi non decampiamo dalle nostre primitive 


‘asserzioni; sòloperthè siamo ‘nella verità, 
fee da Reda Ù à ” f 


. GLI UFFICIALI DELL’ ESERCITO.A MILANO 


" La Lombardia, giornale di Milano” ‘pubblica 
la seguente nota del':conte di Castelborgo, ge- 
nerale comandante lavdivisione militare di Mi- 
dano, colla quale rende testimonianza della con- 
cordia che vi regna fra gli ufficiali dell’ eser- 
cito 6 gli altri cittàdini : 
(,(€ Unregiornale; di Torino ha stampato nelle 
sue colonne. un articolo che tratta dei rap- 
‘ porti dell’ ufficialità nazionale. In questo arti- 
colo è detto che « gli ufficiali piemontesi si 
| « lignano di ésseré în Milano poco corteggiati 
«€ e nelle case e nelle conversazioni posposti 
« all’ufficialità francese, e î milanesi alla loro 
< volta si lignano che l'ufficialità piemontese 


E 
, 


sì tenga in {roppo sussiego é manchi di 


< quella affabilità che distingue gli ufficiali 
‘€ francesi, > 
“— « Nòn entrando a discutere ‘l’ésattezzà di 


.. ‘Quanto venne asserito in quel giornale intorno 


al contegno ed alla disciplina dell’ esercità în 
genere, nè volendo entràre in una polemica 


| che disdirebbe allo scopo che mi sono prefisso, 


non mi preocenperò, se nòn' del’ periodo del- 
l'articolo che ho sopra riportato, e delle ‘alle- 
Bazionii ch” esso contierie. 

‘D « Similî ‘allegazioni ‘’èsséndo’ assolutamente 
insussistenti , occorre ché nell'interesse’ della 
“verità e della ‘pubblica concordia; 3iafio smen- 
tite, mentre invece, col non rivelarle o col' non 

- smentirlé, si'Tarebbe ingiuria grave e' ai citta- 
dini' ‘è ‘all’’ufficialità | dell’'esercito nazionale. 
Penetrato da questo doyerè, geloso come. sono 


. délla consefvazione della più perfetta ‘armonia 


‘che deve regnare, core! sempre è regnata; fra 
cittadini e ‘militari; a' nome! di tutta 1 ufficia- 
“lità; che ho 1° onore di avere sotto ‘i misi or- 
‘dini, debbo dlichiarare, che' essa è accoltà do- 


__— vanque con'“quella cordialità, con quella franca 


‘espansione: d’ animo che distingue il carattere 


4 ‘de’ milanesi, ‘i quali alla lor ‘volta. dimostrano 


» 


‘compiacersi dei loro rapporti cogli uffiziali, | 


“mentre non ‘v' ha cortesia 0 gentilezza ch'essi 
tion’ sappiano loro ‘usare în ‘ogni occasione ed 
in ogni maniera. Debbo poi aggiungere a nome 
dei miei ufficiali, ch" essi non possono essere 


girovaghi, composto 
di tre uomini e.tre donne, rifiutò divmostrare 
i proprii passaporti alle autorità, benchè ripe- 
tutamente avessero ingiunzione di farlo con 
tutte le dovute formalità legali. Armati di ba- 
stoni colla punta di ferro essi ferirono grave- 
mente il sig. Poignant, sindaco, il sig. Ethe: 
venard, ‘padrone di‘un albergo, ‘éd un ‘insere 
viente chiamato Courvoisier. Essi fecero” resî- 
stenza ialia, guardiacampestre, la assalirono fu- 
riosamente, scacciarono fuori e lasciarono sve- 
nute le persone suddette in presenza degli abi- 
tatori del villaggio che non se ne immischia- 
ronò. Essi fecero di più, minzeciando di mettere 
il fuoco al'tuogo. I'gendarini sono andati dietro 
a loro. Si suppone che siano i D... famiglia 
di:Dole. (A) momento di mettere in torchio sen- 
tiamo che il sindaco è morto iu conseguenza 
delle sue ferite, Il, procuratore imperiale è 
giunto. Quattro dei colpevoli sono stati arre- 
stati. >» 


ELIO ER IRRIAZI ERGE TONI lr pr 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 


Ancora una settimana è trascorsa e la pace 
di Zurigo non è firmata, nonostante Je previ- 
sioni di or sono quindici giorni. Si assicura 
che la tenacità. dell’Austria è quella che arreca 
un ostinato impedimento alla conclusione. Il mo- 
tivo ostensibile delle sue tervergisazioni è la que- 


stione del debito pubblico, la quale per l’in-. 
terposizione della’ Francia pareva’ terminata , | 


quarido l’Austria‘ improvvisamente mosse nuove 
eccezioni. 1 veri ‘motivi di questo procedere del 
gabinetto;.di Vienna possono essere diversi; forse 
la supposizione che trattandosi di questione di 
‘danaro, il mostrarsi restio può aver. l’effetto 
di far guadagnare qualche. milione; fors’anche 
spera quel gabinetto che indugiando possa ac- 
cadere a Firenze 'qualche fatto favorevole alla 
sua politica e far rivivere ‘con maggiore “suo 
vantaggio ‘la; questione della ristaurazioné:: ‘A 
questo fine pare: che (l’Austria non risparmi 
mene. e raggiri ;..il; giornale semiufficiale di 
Vienna,; la, Corrispondenza anstriaca, registra le 
speranze. di un, movimento reazionario a Fi- 
renze, e i solt’organi semi-ufficiali ; come la 
Gazzetta d’ Augusta, la Gazzetta austriaca, la Gaz- 
setta di Trieste hanno corrispondenze dell’Ita- 
lia centrale che pronosticano colà : un rivolgi- 
mento a xfavorè del granduca.’ Ciò si spiéga : 
gli agenti austriaci; incaricati di questi intrighi 
vogliono far credere che non consumano invano 
in danari che ricevono; in pendenza di meglio, 
pronoslicano ‘il supposto successo delle loro 
mene in corrispondenze politiche dirette'a quei 
giornali. (Che' un giorno dopo l’altro smentisca 
i loro pronosticiy poco importa; ‘quegli agenti 
non sono novizi nell'arte di far. sperare conti- 
nuamente, agli illusi quello che desiderano, ed 
il governo austriaco deve appartenere al .no- 
vero di tali illusi che credono realmente che a 
Firenze la ‘reazione sia matura. Perciò forse 
| protrae la ratifica del trattato ‘di Zurigo - sotto 
| diversi: pretesti, ontle' trar profitto ‘di qualche 


è ny | tentati i i i Dl i 
‘certamente gelosi dellà pretesa prefefenta; che tentativo reszionario per indurre la-Francia ad 


—— sÎ asserisce, i milanesi dimostrino per i nostri | 
‘alleati, prima di' tutto, perchè tale preferenza 


‘nom sussiste , secondariamente poi, perchè 


di 
led 


i 


‘quarid’anche si volesse chiamare preferenza ciò 
‘che non è chel’ espressione del generale sen- 


__ timento di gratitudine per ‘chi con tanta ge- 


| Nerosità'è venuto a' spargere il' proprio sangue 
. per la difesa della nostra indipendenza, 1’ ar- 
| mata ‘che, al pari dì ogni altra classe della po- 


|" polazione, sente» altrettanto vivamente questo 
| ‘‘entimento, non ‘saprà mai. snaturarlo y scam- 


Y 
NI 


>. biandolovin gelosia. 


Vit +1 Ib'luogotenente generale 
» « comandante la divisione ‘militare 
Te Di CastELBORGO: » 


, ——__——————_- 


FATTO ATROCE 
‘ Scrivono da Parigi al Daily News: 
€ Il 6 di ottobre, il giorno dopo l'omicidio 
‘del conte Anviti ; venne perpetrato in Fran- 


| cia un delitto ché sebbene difierisca da quello 


"di Parma ‘în molte parti essenziali, porta’ suf- 
"ficiente' analogia per essere citato come argo- 


che vorrebbero fissare la responsabilità’ di’ un 


* ‘oltraggio popolare ché potrebbe essere accaduto 
| sotto il più forte.e più regolare governo del 


mondo, sui partigiani del movimento nazionale 


acconsentire alla ristaurazione in:modo più e- 
splcito ed incondizivnale che non a Villafranca. 
| Finalmente l’Austria teme che, una volta fir- 
mata la pace, il Piemonte non trovi più osta- 
licolo a ‘compiere l’aninessione dell’Italià centrale, 
{isalvo l’appellarsi ad nin congresso quando que- 
| sta annessione fosse. seriamente. impugnata da 
qualche potenza. È vero che anche a Vienna 
\ sir dovrebbe. riconoscere. che gli indugi, non 
| cambiano nulla alla posizione; ma la speranza 
negli effetti del tempo è l’ultima a perdersi 
anche per coloro ché' s'arrampicano a partiti 
} così disperati, come quelli dell'Austria iù Italia. 
Qualunque? ne sia il motivo, Ja pacedi Zurigo 
| non fu firmata nel corso della settimana, ben- 
| chè gli ultimi telegrammi da Parigi, desunti 
| da notizie date dal Moruing Post, facciano cre» 
{ dere che la soluzione sia realmente assai vi- 
cina! La borsa di Parigi ‘in questa’ previsione 


| ha avuto un rialzo, mefitre quella di' Vienna, 
! per temuta crisi: finanziaria, ha avuto.un ri- 
| basso generale, .il che farebbe supporre che a 


I 


mento contro le affrettate conclusioni di coloro | governo austriaco. Stando a 


Vienna si. crédesse: decisa la questione del ri- 
parto del debito pubblico: per la Lombardia 
contrariamente ai desiderii ed alle proposte del 
quei telegrammi 
anche la questione del congresso sarebbé de- 
cisa, a‘quanto pare, nel modo più. favorevole 


all'Italia, dacchè si suppone che dovendo en- 
i trare l’Inghilterra nel congresso , questa avrà 


liana; fu sgraziatamenite..i 
lieti di vedere che le autorità di Parma e Mo- 
dena non hanno aspettato 


| mantenuto il suo programma di libertà di di- 
«scussione e deliberazione. 


senza alcuna restri- 
preliminari di Villafranca. 
Se l’Austria, ancora prima di - conchiudere la 
pace .di Zurigo, ha aderito alla convocazione 
del congresso, è d’uopo supporre che le sue 
pretensioni siamo assai diminuite ‘e che inco- 


zione nel senso dei 


minci a dimettersi dalle speranze di ripristino di | 


predominio in Italia, sottoponendo la questione 
ad un areopago; la cui maggioranza non è pro- 
pizia a quelle pretensioni. 

Essendo però assai dubbio che le Notizie del 
Morning Post siano esatte o almeno ‘ così posi- 
tive, ‘e diimmediata ‘attivazione ‘come farebbe 
credere il telegramma; dovremo attenderci an- 
cora a diverse peripezie. e registrare nuovi. in- 
dugi. Egli è probabilmente per appianare. tali 
difficoltà continuamente suscitate dall’ostina- 
zione e dai raggiri dell'Austria! che il fimistrò 
degli affari esteri, generale Dabotmida }' si! è 
Tecato con missione ‘speciale: del governo sardo 
a'Parigi. ì i 

Oltre le difficoltà  frapposte dall'Austria a 
Zurigo, sorsero infatti altre complicazioni di 
maggiore importanza per lo sviluppo degli av- 


venimenti in Italia, fra le quali devono annibve» | 


rarsi l’allocuzione papale; ‘il’ rinvio del rappre! 
sentante sardo ‘a Roma;vi fatti di Patma; gli 


armamenti: di Napolive le; deliberazioni di uni- | 


ficazione col Piemonte in materie giudiziarie, 
doganali,; monetarie, postali ed altre adottate 


nell’Italia centrale. Anche i tenta‘ivi segreti | 


della reazione si fanno sempre più incalzanti, ‘e 
se nell’Italià ‘centrale ‘non Si manifestano altri 
menti che con ina generale ‘inquietudine ‘su- 
scitamdo: il desiderio di una’ pronta soluzione, 
eil timore difuna crisi sfavorevole agli inte 
ressi.italiani, a, Vienna .e nei circoli retrivi si 
ritiene, come abbiamo già notato, imminente 
Un movimento a favore delle ristaurazioni, che 
è come a dire che gli'agéhtî austriaci lavorano 
attivamente a questo’ scopo! ‘e'credétò di po- 
terlo fra breve raggiumgere; 

L’allocuzione papale veramente non ha/ayuto 
altro effetto che suscitar le più ricise negative 
contro le false asserzioni ivi contenute, le quali 
per riguardo al governo sardo sono così patenti 
che questi non indugiò a produrre nel gior- 
nale ufticiale del régnto Te sue’ dichiarazioni ‘e 
proteste per far onore alla verità lesa' fin ‘quel 
documento: Le: minaccie è lagnanze in //esso 
contenute hanno con queste ed altre proteste ‘e 
dimostrazioni perduto tutta la loro importanza, 
e.l’allocuzione sarebbe un atto già dimenticato, 
se;fosse susseguito. dall’ agitazione. sorta nel- 
l’episcopato francese o' piuttosto în una piccola 
parte di esso che, erettosi în tribuna politica, 


ha voluto con violenti’ pastorali ed appello alla ! 


passione, evocare a sè la quistione del potere 
temporale del papa, come se fosse parte, ‘essen- 
ziale della religione e della chiesa cattolica,Simili 
sensi, ripetuti; dall’arcivescovo di Bordeaux, seb- 
bene con molta moderazione e riserva in pre- 
senza dell’imperatore francese furono da questi 
rintuzzati în una'risposta nella quale ‘con fermez- 
za e chiarezza il potere spirituale. è respinto en- 
tro i suoi limiti, e viene messa in rilievo la di- 
chiarazione che il'potere temporale del papa' non 
può essere un ostacolo ; alla. libertà (ed: indi- 
pendenza d'Italia, La, libertà lasciata, all’ alto 
clero, di Francia di manifestarsi in questa. cir- 


costanza con insolita veemenza, di fare appello ; 


alla passione, nòn è ‘riuscito a vantaggio della 
causa per la quale è ‘entrato în campagna, “e 
la Francia deplora ‘gli eccessi del clero, mentre 
applaude al discorso dell’imperatore Napoleone 
a- Bordeaux. Il, discredito, del jmovimento, srisci- 
tato dai clericali .in Francia è tanto più. grave 
per la sua causa, in quanto che non dipende 
da una resistenza e repressione diretta del 
potere, ma dalla disapprovazione ‘dell’Upinione 
pubblica, dipendente dagli eccessi ‘in coi è''cà- 
duta la stampa episcopale. _.! LTT 

L’essersi dal: governo papale consegnati i 
passaporti  all’inviato sardo a-Roma,, è. un’al- 
tra manifestazione dello spirito d’intemperanza 
e della maricanza di moderazione che regna 
ora nei ‘consigli della santa sede, 
il potere ‘temporale all sua 


vivace allocuzione all'Italia si è fatto interprete! 


di questi sentimenti è ha” stiggerilo i mezzi 


per lavarè questa macchia) di ‘eni la causa ita-| 
contaminata; Siamo. 


. 


altri eccitamenti per 


dti 


agire, affinchè ragione restasse alla legge e alla 
giustizia. Gli indiziati del misfatto sono arre-. 
stati, la giustizia procede regolarmente e sod- 
disfazione sarà data. alla legalità. In questa 
circostanza crediamo’ di - dover. rettificare - un 
| errore invalso, cioè che le antorità é gli abi 
; tanti di Parma non abbiano fatto nulla per 
| impedire quel. disastroso avvenimento. Già le 
‘ prime relazioni indicarono i coraggiosi atti di 
: qualche ufficiale superiore o di alcuni soldati 
\ per proteggere l’arrestato Anviti, ed-essi riu- 
} scirono ‘a’ metterlo în salvo nella’ caserma. 
| Più tardi accorsero la guardia nazionale e il 
| militare, e se non poterono salvare l’Anviti, ciò 
dimostra che incontrarono / ostacoli insupera- 
| bili e nom già; ncanza di zelo; o di :coraggio; 
| non pochi dellazplebe che si opposero alla loro 
| azione furonb! feriti)! e ‘ciò accenna già «alla 
| lotta che si. dovette” sostenere. Intanto: gintizià 
; 51 farà, (è (il fatto; avrà; dimostrato 1a necessità 
| di.jnon rindugiare.a dare.a quei)paesi il desi- 
derato definitivo assestamento... _ 
| | A.ciò tendono le disposizioni di unificazione 
| Combinata fra'i diversì governi particolari, ai 
! quali, entrando în attività, nom manca ché ‘la 
corona dell’edificio, cioè quell’adesione della 
diplomazia europea che ‘aggiutige |» la sanzione 
; del, diritto.a ciò.che, per forza irresistibile. de- 
gli avvenimenti è divenuto un fatto compiuto. 
li armamenti di Napoli vengono interpretati 
in diverso modo; secondò una Versîoné, hanno 
per iscopo semplicemente di proteggere ‘i con- 
fini del regno' di Napoli, dove. il' solo nome di 
Garibaldi. ha incusso, indicibile timore'e messo 
il governo.in: gravi. timori «tanto, per; la sua ;e- 
sterna, che. interna Sicurezza. Altri affermano, 
che sono provvedimenti concertati col governo 
papale per la difesa di quest'ultime nelle pro- 
vincie che tiene tuttora soggette, e per'le ‘quali 
esistono' gli ‘eguali timori” per ‘interno ‘ed’ è- 
sterne perturbazioni.‘ Finalmentè voglionsi: at- 
tribuire al.re, di Napoli, Tin, lega, col papa, in- 
\enzioni aggressive .contro le Romagne; mentre 
siffatto movimento sarebbe appoggiato dalla parte 
del Po da truppe dell’ex-duca di Modena, pro- 
tetto alla sua voltà dall'Austria; Ea straotdina- 
ria attività degli agènti'di questi stati; e di ‘per- 
‘ sonaggi che diconsi. avere! il: !centro ‘dellé loro 
deliberazioni; a Roma; somministra qualche om- 
bra. di, verosimiglianza a queste 'supposìzioni 
aggressive, e non è fuori di luogo il credere, 
; She finora sono state tenute in scacco . dalla 
preponderanza esercitita a ‘Roma ‘eva Napoli 
l‘dalla Framitia, ss 
| A Romassi teme egualmente ta presenza come 
la partenza. delle truppe francesi! e iciò dà cai 
consigli del: sacro collegio l’ impronta, dell’ in- 
certezza e dell’ansietà che si manifesta in ogni 
atto del governo pontificio. Il papa si è re- 
l cato è Castelgandolto e dicesi malaticcio | per 
| le gravi'‘apprensioni cagionate alla’ sua nente” 
; dalla ‘presente ‘situazione delle'‘00g6! A Napoli 
« un aiutante dell’imperatore dei francesi reed in 
‘ missione straordinaria consigli. di moderazione, 
; che sembrano aver fruttato in quanto.che furono 
+ rimesse in libertà alcune persone di riguardo 
, State arrestate arbitrariamente e si fece luogo 


L'attenzione tesa e continua the lu 


i gui fece allusione la: nota austriaca con espres- 
; Sioni offensive alla Prussia. La. risposta | prus- 
siana farà a Vienna Ja stessa impressione. di 
avversione che ha prodotto a Berlino 'la ‘nota 
austriaca. La scissura dell'Austria e' della Prus- 
sia negli affari ititeritî ‘della Gèrmania è ificu: 
rabile; ‘ed ora ‘sorge un! terzo elemento in quel 
paese, quello/degli stati! minori,;che sembra do- 
ver ‘essere egualmente. antipatico a Berlino, ed 
a Vienna. In mezzo a queste difficoltà la, Prus- 
sia si stringe con maggiore intimità alla Rus- 
sia, e già si ‘parla di un convegno del reggente 
coll’ imperatore di ‘Russia a Varsavia, dove 
sono pure convocati tutli i diplomatici russi re- 
sidenti alle corti estere. 


SRO Vea ag: 
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Intanto Fase nazionale tedesca pro- 
segue i suoi avori; essa ha ottenuto di. risie- 
dere negli stati del duca di Coburg, e nuove a- 
desionile pervengono da tulte le parti. della Ger- 
mania, malgrado i sarcasmi della Gazzetta d’Aw- 
gustate:gli attacchi della stampa austriaca, ora 
melliflui, ora violenti, ora mascherati sotto una 
subdola _compiacenza , ma sempre calcolati a 
produrre scissure ed a rendere impossibile l’u- 
nificeZione nazionale. 
L’ Austria è travagliata da? suoi imbarazzi 
finanziari } di cui il telegrafo» ha fatto  men- 
zione ultimamente alludendo ai timori di una 
crisi; :manifestatisi alla borsa di Venna, senza 
dubbio . dietro la; certezza acquistata che le 
somme; favolose pretese. a Zurigo, per.compenso 
della Lombardia non saranno. incassate. dal- 
l’ Austria.  Cionondimeno il governo. austriaco 
non' pensa a moderare le spese per l’esercito 
ed altri rami d’amministrazione' destinati a so- 
steneré Ja sua iniqua e disastrosa politica in 
Italia e Germania. 1 protestanti in Ungheria 
manifestano il- loro, malcontento in petizioni ed 
adunanze, tra ‘argomento dall’ ultima 
legge di ‘tolleranza per il culto protestante: 
Nella. Danimarca }a dieta non è contenta dei 


IP Res 


provvedimenti, presi dal governo per secondare. 
in qualéhe' modo ‘le pretensioni della dieta 


germanica ‘per riguardo ‘aî ducati di Holstein 
e Lauenbargo,, 6 parecchi. deputati manifesta- 
rono ‘il lorò malcontento coll’ astenersi dalle 
deliberazioni. Ma anche la dieta germanica 
mon sì dichiara, soddisfatta: dei; provvedimenti 
danesi in questa annosa vertenza. 

1 procedimenti ‘iniziati a Costantinopoli per, 
la.congiura .contro il.sultano; palesano sempre 
più la. vastità *i\quella trama riella quale erano 
implicati alti fanzionarif: UN pericolo‘ è passato, 


ma ll’avvénimentò riéhi ‘può fimanere senza” 


gravi conseguenze per*la consistenza è la sta- 
bilità, del goverzio turco, 


INTERNO 


Uta: DIVERSI 


Ministero di guerra, — Segretariato | 


generale... comandanti di corpo o di, depo- 
sito essendo soli;competenti a. giudicare sulla 
convenienza di (concedere ‘0 non temporarie li- 
cenze ‘ai ‘militari da essi dipendenti, loro ne 
fu conferta la facoltà dai vigenti regolamenti. 

Quindi ai comandanti medesimi devono es- 
sere direttamente trasmesse le. dimande intese 
a conseguire licenze a militari, onde vi. prov- 
vedano a tenore dei regolamenti, od in casi 
speciali, ne riferiscano.. a questo apinibtero per 
le sue.determinazioni. 

Si, avverte pertanto, che» qualunque richiesta 
per licenza pervenga da. quindi. ionanziàl mi- 
nistèro., rimarrà. senza» riscontro. alcuno , sia 
dessa .0vno munità di ‘documenti, e senza prov- 
vedimento di sorta, 

Beneficenza. Ci scrivono da Mandello 13 
ottobre ba 

Pref Sig. Direttore A 4 

Nel.giorno 22xscorso settembre: il sig. ca- 
valiere Emilio, Vitta«dix Casale; venuto tin Man- 
dello (Novarese) » ave»vpossiede: un vasto teni4 
mento, prima «di abbandonarlo, informatosi del 
numero delle: famiglie ‘indigenti, vi lasciava 
lire cinquecento (L.-500) ché" ventieto  distri- 
buîte “nel gicrno 7 del corrente, secondo la 
mente del generoso: benefattore: 


Non essendo questa:.la:, prima volta che. la' 


famiglia Vitta ‘apre:Ji mano benefica sui biso- 
gnosi di questo umile paesé, eredemmo di ren- 
derle pubblica. testimonianza-di--gratitudine in 
questo assai diffuso. periodico;; Jaflinchè ‘la (no- 
bile azione serva di esempiora tanti raltri che, 
favoriti dalla fortuna, potrebbero.con poco loro 
discapito meritarsi le benedizioni delle classi 
sofferenti, come se li meritò il lodato signòr 


cav. Vitta da tutti questi beneficiati ,che.ben, 


contenti Ca rendono infinite grazie. 
Di V » S. preg.ma i 
‘Per il sindaco attsenlo 
”w vice “grane sevizi) Telo 


NOTIZIE POLITICHE 


Questa mattina alle ore 40 e mezzo S. M. 
il Re è partito per Genova accompagnato dal 
ministro. dell'interno ‘e dalla sua Casa mili- 
tare. 

S:*M. L'imperatrice di Roksia partiva, pure 
per Genova da Arona questa mattina alle. ore 
{1 un quarto. 

AÈGenova si sono fatti ‘grandi preparativi 
per festeggiare Darrivo dis. M. 

Un manifesto del sindaco a’cittadini dice che 
al Re sarebbero, doyuti)i più, splendidi. trionfi 
che l’antica Roma concodera ‘a’ suoi generali 


a * 
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vittoriosi, ma che il più gradito pel cuore del 
Re è l’affetto unanime con cui l'avrebbero ia 
colto i cittadini. 

Stassera :S.M. il Re si » recherà al teatro 
Carlo Felice. Se il tempo, chesino da ieri si era 
volto alla pioggia; lo consentirà, avrà luogo iu 
uno. .dei giorni la regata e l'illuminazione del 
porto. 


Il governo. di. Toscana ha mandato a Genova, 


a complimentare il Re, il ministro Salvagnoli* 


ed il segretario generale Celestino Bianchi. 


Un avviso del ministro di finanze. austriaco 
del 10:ottobre corrente; dà la consolante no- 
tizia che \'impréstito' detto’ volontario del 1854 
è definitivamente chiuso nella somma di fio- 
rini 585,079,200. 

Il dittatore ,delle provincie modenesi e par- 
mensi ha indirizzata una nuova circolare colla 
data del 29 uiganire scorsò, a’rappresentanti 
incaricati di missioni politiche. dal, governo, 
delle pioli ‘parmensi, nella quale tesse bre- 

«della signoria’ borbonita sù 
‘quel ai Tunesti effetti che yi ha prodotti; 
ile passioni che vi ha ‘scatenate, 1’ impossibi- 


lità della restaurazione e la ferma “delibere” 


zione delle popolazioni di esser ‘unite al ‘ Pie! 
monte..L’unione che nel 1848 ebbe 37250 voti, 
nel,,1859 nel ebbe 634167. 

Il voto di decadenzared il voto d’annessioe 
sono inseparabili; ‘ambidue | sono’ legittimi ed 
ambidue esser debbono esaùditi. 


( Lar Ppinainna particolari dell’ PETRA, 


1 Modena, 14 ottobre. 

Giungono in proporzione sempre crescente .i 
volontarii italianà, di. modo che i locali man- 
cano, ormai..per, alloggiarli. |La sera del 12 la 
strada ferrata di Piacenza te ne portò 800 in 
una volta sola; andò’ loro) incontro la banda 
musicale, il direttore del ministero! della guerra 
e varii ufficiali. Ieri mattina ne arrivarono, al- 
tri 200; sicchè dalla sera alla mattina furono 
millé. Bella e fiorente gioventù ‘piena di spi- 
riti ‘italiani e ‘vogliosa di menat le mani con- 
tro i nemici della. patria. 

leri correva voce ‘che pur. questa mattina 
ripetevasi per città, che fosse accaduto uno 
scontro ai confini tra i nòstri e gli estensi; 
per cui_9 di costorò fossero rimasti. prigio- 
nieri. Da informazioni attinte da ottima sor- 
gente so che fu.una ciarla (e null’altro. 

Il dittatore procederà ferîno e severo contro 
gli autori! dell'assassinio dell’ Anviti. Le costui 
ribalderie ; che ‘sempre più vengono a luce, 


Il 
furono certimente sì gravi la scusare alquanto 
il furore della plebe parmigiana nella .ven- 
detta terribile che. ne fece. Nondimeno giustizia 
e, civiltà vogliono che non rimanga impunito 


chi 'lordò le mani nel sangae altrui, e macchiò 
di onta forse non cancellabile la maravigliosa 
fama di temperanza che 1° Italia ‘centrale’ erasi 
meritata a giusto titolo. [ 


Il generale Ribotti , uomo di: propositi assai 


risoluti, assunse il governo| militare della pro- 
vincia' di Parma; e sotto la vigilanza sua e la 
sua fermezza null'altro accadrà di sinistro. 

Puc.troppo..ora.raccogliesi l’ amaro frutto 
della semente. sparsarnel Parmense dal tristis- 
Simo reggimento di Carlo III. Questo insano 
principe co’ suoi sgherri' straziò e sbeffeggiò 
talmente quell’ottimo. popolo , ma ‘pur sempre 
iracondo ‘e 'vendicativoy chei lo trasse più volte, 
com'è noto,. allo strèmo ‘di tentare rivolte e dî 
far. uso del pugnale; egli stesso ne cadde tra- 
fitto';.@ mentr’ egli regnava io. rammento che 
una persona delle più ragguardevoli di Parma 
mi diceva con rammarico sapere di. certo come 
nella sua citià nativa si contassero non meno 
di‘due mila armati di pugnale, congiunti con 
patto tra di. loro di adoperarlo a certe occa- 
sioni. 

Queste brutte associazioni poi si sciolsero; 
mà ciò nòn ostante danno a conoscere come 
animi ‘èsacerbati è ‘che maturano. disegni di 
vendetta omicida per anni, possano, in un dato 
momento, riaccèndersi nell’ odio loro e com- 
mettere un delitto atroce, 

Gli ufficiali toscani che stanziano ‘in Modena 
cominciarono ‘a catnbiare il loro uniforme col- 
l’assisa ‘piemontese , e fra ‘poco. tutti» saranno 
conformi “in modo da non poterli distinguere 
da quelli ‘dell’esercito sardo. 

Leggesi nel Monitore toscano del 14 corr.: 

« Il grido patriotico levatosi fra  la' gente 
affollata nella piazza della Signoria per salutare 
lo stendardo nazionale di Casa. Savoia. il. fau- 
sto giorno che fu \inalberato sulla torre di 
Palazzo Vecchio ha ormai. avuto un’ eco per 
tutta Toscana. Le città, i borghi, i paesetti, 
i più umili casali si sono posti solennemente 
sotto la protezione: della gloriosa bandiera, e 
quest’atto vollero tutti consacrare e . celebrare 
‘coì pubbliche dimostrazioni di universale ‘e- 
sultanza. 


“ann ettatr E 
ma "@ nuo i cose; 
non hanno avuto in questa occasion 

di offesa. E come potevano averla! quandò. il 
medesimo nobile sentimento ' animava tutte lé 


popolazioni toscane nella medesima gioia? ‘ 
« Lo. stendardo. nazionale di (asa Savoia. 
rappresenta agli occhi. di tutti. cià della de-. 


minazione. si dhe do 
iriere che: separavano stato da stato, popolo da 
Il grido uscito;.da mille petti era il grido 


dell’uomo,.uscito. da lungo carcere all’aere li- 
bero e aperto, 


fortuna, sempre con gloria. 


iera, il dg» 
sè nella‘gènte italiana, la cadì 


popolo, l'unione ;dei popoli: divisi ; in,,nazione. 


« Ma quello, stendardo, lo ricordino i popoli 
esultanti, rappresenta ancora le battaglie com-; 
battute per la nazione, se non sempre con” 


Le chatta 
la nazione non, sono ancora finite Rigi 
do nazionale, }o ricordino i mid, 


sere ancora Uno, stendardo di guerra. » 


Leggesi nel Daily News in un articolo intorno 
agli avvenimenti, di Parma : 

« La morale di queste trista tragedia è ab- 
bastanza chiarav{Se la colpatià DON paga 
cità cade.sul:popolaccio di P 
parte..di risponsabilità ai aride tocca 
a quelli che-prolungano la crudele sospensione 
in vui.trovansi i ducati. ] governi provyisorii, | 
che .ilvotor popolare ‘fi aminò e sostenné; hanno 
adempiuto ‘iloro difficilò' dovéré e sè sì pro- 
orastina»ancorattil trasferimento delle.loro, fun: 


il agito Kisseleff, inviate russo a 
ritardato la sua partenza per Varsavia, dietro 
richiesta dell’imperatore dei francesi che vo- 


«mezzo di un impiegato subalterno. Regna in-, 
(vega completà' oscurità sul punto! se fra il go- 


Una. corrispondenza di Parigi assicura che 
Parigi, 1 


leva prima della sua partenza avere con lai un 
colloquio. | 

—1 giornali di Madrid del 9 sone giunti, da da. 
deputazioni del senato ed il. congresso hanno 


a | presentato alla regina indirizzì di congratula-- — 2 
zione per l'ufficiale annunzio della gravidanza 


UVE 


di S. M., e la regina ha loro risposto. — 
—Si scrive da Berlino, 8 corr. alla sud 
d’ Augusta: ‘ 
< Il governo prussiano rivolge molta e con- 
tinua atterizione agli affari d’ Italia. L” inviato 
prussiano a Torino ha ora mandato un'estesa 
azione al suo;governo, è fatto pervenire a” 
sig. Sehleinitz anche schiarimenti verbali col 


verno prussiano e l'austriaco vi siano relazioni na 
ito della questione italiana; pare che 
Vienna noi sì abbia voglia di fare. ‘qui co- 
Piera sull'argomento, e qui non si è 
meglio disposti a cercarne. » k; 
Gli abitanti di Wriezen in Prussia harinò 
presentàto tré giorni fa un indirizzo al conte °° — 
Schwerin, ministro dell’interno, ringraziandolo 
della ‘risposta fatta ‘all’ indirizzo di Stettino e 
dichiarando che essiì sono pronti. a sostenere. 
con ogni mezzo possibile la Prussia. in tutto 
quel che può fare per ottenere.riforme federali. 
i ministro rispose che egli sente .con  soddi- 
sfazione che l'attitudine assunta dal governo 


zioni, più violentemente si sentirà la necessità. | sulla questigne tedesca è stata approvata dalle 
di tt governo fisso e.permanente. Le continue.| persone che hanno sottoscritto ‘1° indirizzo, ed . 
alternative di speranze e, timori, bastano «per. | aggiunse,che i ben noti sentimenti nazionali 


stancare la' costanza e per consumare la mò- | ge) principe reggente sono certa garanzia ‘che 
derazione di jialsiasi popolo, È maraviglioso } il governo: tenterà di ottenere tutti i risultati 


cliè i ‘popoli’ di quegli stati abbiano sopportato | 
sì bene le dilazioni diplomatiche che settimana | 
(lopo settimana resero perplesse lè loro menti 
e contrariàrdho le loro speranze, ed è imperioso 
dovere delle “grandi. potenze di porre fine a | 
questò combattimento e sospensione senta di- | 
lazione. Se ciò continua, vi è uno scopo pei 
disperati piani e speranze, dei. principi. cacciati. 
Vi è pure nno scopo per la diligente yigilanza 
e le indegne rappresaglie dei popoli oltrag- 
giati. E quelli che prolungano tale stato peri- 
coloso sono moralmente risponsabili di talî ri- | 
sultati. i 

— /Il\seguente è l'articolo del Times sulla 
situazione finanziaria dell’Italia centrale, di cui 
ha, fatto. menzione il telegrafo, e che sembra 
fondato sopra dati alquanto erronei : 

« La mancanza di fondi del governo. dell’I- 
talia centrale, a quel clie si dice, aumenta o- 
gni giorno, ed è senza dubbio nn indeboli- ‘ 
mento calcolato dalla Francia e dall'Austria pel 
compimento delle stipulazioni del trattato di 
Villafranca. Egli è naturale ché mentre gli a- 
mici -della causa liberalé si glorificano della 
loro forza, addensata dall’accorrere di volon- 
tarii all'armata patriotica, questa accorrenza 
di nuove truppe che richiedono di essere equi- 
paggiate é mantenute; ‘deve’ ‘affréttare gli im- 
barazzi che costituiscono il loro maggior peri- 
colo. Se perciò la loro presente posizione di 
nocevole incertezza, può ‘venir prolungata ‘per ‘ 
pochi mesi o anche ‘settimane; la ristaurazionè 
€ senza intervento straniero » dei ‘vecchi  s0- 
Yrani s*mbra sicura. Sappiamo che gli ‘agenti 
toscani tentarono a Parigi ed a Londra di fare 
un' prestito di. uno 0; due milioni di sterline, 
ma non pare che siano caduti nelle mani pra- 
tiche degli affari, o «che siano stati capaci» di 
porre le loro proposizioni davanti, al pubblico. 
Sé ‘essi isi appellarono ad alcuni dei principali 
capitalisti, il loro ricevimento. fa probabilmente:® 
di carattere scoraggiante. Eppure, siccome l'au- 
torità' del governo provvisorio è ammessa dalle 
principali potenze come legale, pare impossi» 


bile, che.si.abbia a temere che tali oboliga-, 
zioni ragionevoli possano essere ripudiate da 
qualsiasi futàro sovrano, sotto di cui la di- 
plomazia europe» può permettere che ‘i ducati | 
cadano, I 
— Il corrispondente di Parigi dell’ Ostdeut- | 
sche Post continua i suoi romanzi politici. Sotto; 
la data del 5 ottobrè egli scriveva ché la'con- | 
ferenza di. Zurigo non aveva da durare più che | 
poche ore. Le ore sono diventati giorni e forse 
settimane. Egli dice che «l'Austria «ha ceduto | 
sulla questione.del debito pubblico, perché il 
Piemonte' ha fatto alcune concessioni politiche, 
ed insinua che queste consistono nel-richiamo | 
dei piemontesi che si trovano nell’ Italia cen- | 
trale, colla minaccia-the- rimanendo esti’ in | 
quei paesi perderebbero la loro cittadinanza. | 
Ma in fine i) corrispondente: stesso. dubita che | 
il ministero sardo adòtti questa misura. Pro-| | 
een sarà stata una domanda dell'Austria. 
Egli afferma che il principe Poniatow:ki ha | 
dato una nota di 36 


prmontesi, che secondo | 
lui sarebbero da espellersi dai ducati, dopo di 
che mon vi sarebbe più ostacolo alla ristaura- 
zione. Hisum feneatis | - 


‘ tizia che S..M. il Re è arrivato {a Genova 
« ed acclamazioni entusiastiche della. popo» 
Genova era accorsa a salutare il Re. 


‘ la strada che ad Asti e ‘ad' Alessandria, 


È sima riunione del ‘congresso. Molta fer- 


possibili nelle presenti circostanze. 


— ————_——————6——————_—_É—__— —. —_————m—€@ce meri 


NOTIZIE ULTIME 


Riceviamo per dispaccio’ pfivato la no- 
alle ore 8 45, accolto da fragorosi applausi 
lazione. Il cielo si era rasserenato...6 tulta. | 

Il convoglio reale non si è fermato lungo 


ove erano a complimentare S. M. le auto- 
rità civili e militari, e la guardia nazio— 
nale. A Novi erano pure schierati nella 
stazione due reggimenti francesi, coman-. 
dati dal generale. Di 

S. M. l’Imperatrice. vedova di Russia è 
giunta a Genova due ore. dopo,,, ed. ebbe 
la..più simpatica accoglienza. 

ll Re si è recato la. sera al teatro Carlo 
Felice. L’Imperatrice non è intervenuta: 

L'illuminazione, pubblica fu .contrariata |. 
da un acquazzone che «durò ‘due ore: dla 
luminaria dei privati. del pari stro 
ha meno sofferto. 


Dispacci. Elettrici, Privati, 
(AGENZIA. STERANI) i 
Parigi, 15 ottobre, mattina. 
Vienna, 1%. 1 militàri di riserva aftdal- 
mente in servizio saranno | congéì La. 
tariffa pel ‘riscatto dal servizio militare RS 
rimessa in: vigore. 
Rialzo alla borsa di Vienna. ha 
Parigi, 15 ottobre; sera.0 
Bollettino finanziario. La sottoscrizione» © 
del trattato di Zurigo è considerata come 
imminente. Non si dubita punto sulia pros=. È 


43 


mezza al mercato d'oggi. Ù, : 
Il 3.00 chiuse a 69 50; în rialzo di 
30 centesimi. 
I consolidali a 69 18. n} 
Il 5 0,0 piemontese a 8578. 
Azioni det Credito ‘mobiliare: 80%. a 
(Rialzo di 18 fr.) 
Id. Str. fer. Vittorio Emanuele. {th 
(Rialzo di 3. fr.) 

id. xombardo-Venete ‘855: 
(Rialzo di 3 fr.) asi 
ienna, sabato. La Borsa dorgi; è 

rialzo. 
“Borsa pi Pane: del 45,8. A 


Id. 


Fondi Irances, n consenta in Towidasinni 
100. 69 60 69 80, 
CIR op dp 299 20.30» PRE 
Consolidati ingl. 96.48. 
Fondi piemontori IRA SES 

48405 OJO 1085/750005 
1853 3.00 SOLAR, nane PRI 


G. Rossini Gorente. o, 


ur, te (lait est. infaillible: contre les ephe- 

masques (le. grossesse, ei6,) — Mélangé avec deux tiers 
pure, tonifie. le tissu de la peau, empéche Ja récidive' des éphélides, 
rougeurs, séerétions farineuses, couperoses, 'boutons 


ISTITUTO BERTRAMD 


‘ANNO VI. — corso compiuto d’istruzioniè ‘femminile! Torio, via 
Borgonuovo, N. 49, piano 3°. 


rue N. Dame: dés 


DEAMBROGI ANTOMO 


TINTORE: STAMPATORE: ]N SETA 
lama @‘cotone, tinto in stoffe che in 
filati; lava ogni sorta di' stoffe; stalli 
e sciarpe’ /urche. Mette in'nuovo'e fa 
il fondò ai' scialli senza guastare il’ 
bordo; stampa abiti ‘in seta, Tana, 
tappeti da tavola e parterre, ece. s 
tutto con precisione ed a ristretti 
prezzi. Via Borgonunvo, n.7 big, 
allo scalo dell’omnibus! 


» 


Fratelli BOCCI, Librai di S.S. RM. 


DE STEFANI ©» 
—_——— orieine Des BONAPARTE: - 
ERE: 


Prix 1 frane. 


—_—©_—&——@€@€@€@ 
Blouses, Berretti e Ceniuroni 
PER LA GUARDIA: NAZIONALE 
Biowses guarnite in panno Ls 4 50 
Dette: qualità superiore‘. L.!5 50 

Dette ‘intessuto inglese fode- 
rate: diligentemente fatte L.12 » 
Dette'in tessuto in lana . L. 20 
Beretti da.L. 21, 24, 36 la dozz. 
Centuroni in buffalo con placca, 
cartuciera e porta-baionetta L. 6,50 
Detti verniciati. L.10..a 
Bandiere d’ ordinanza per 
l'armata e.guardia nazionale, non 
che per municipi , corporazioni è 
altre. Si spedisce contrò ‘vaglia po- 
stale (franco). Dirigersida Francesca 
Ricca, yia Carlo Alberto ; ‘num. 13; 
piano. 4, Torino. 


LETTI IN FERRO 


con PAGLIARICCI ELASTICI 
garantitia L. 5® caduno'a pronti con- 
tanti, dal fabbricante FESTA. TEO 
BALDO, via Lagrange, n;.6.. (Lettere 
franche) 
_—r——t_s 


Presso UNIONE TIP.-EDIT. Torinese 
(già Dirta Pompa) 


MANUALE 
CA APPLICATA ALLE ARTI 
del'Uott.- cav. 
Ascanio Sobrero 
Sono pubblicate le parti Ilve III 
a compimento del wol;:8; 
Prezzo L. 4 15 della parte Il. 
» 3 65 della parte HI. 


APERTURA 


DI UN 


NEGOZIO DA MODE 


via ‘Rosa Rossa, N. 15 


ove. si troverà un: copioso  assorti- 
1 mento di Cappellini per le Si- 

gnore, Cuffie, Coiffures, Fanx- 
i cole, Guanti, | ravatte, ecc. 


AVVISO 


Si fa noto al Pubblico che la vera 
Sonnambula ZEOPOZLDA dà con 
sultazioni su ogni malattia .coll’assi- 
} stenza di un dottore, via Porta Nuova, 
+ casa Musy, ni 8. 


| A e REU- 
MORRAGIE, marismo, Gran- 

| chi, Debolezza di stomaco, ecc. 
. L’ERGOTINA de) chimico Bon- 


Jean, comm. e cav. di varii ordini, onorata 
di distinzioni da sei nazioni, è molto efficace 
contro le perdife ‘ulerine , vomiti ed ar- } 
resti di sangue, malattie di petto, tosse , 
nervosa, grippe, palpitazione di cuore, | 
fiori bianchi, dissenteria’, perdite remi- | 
mali, incontinenza d'urina; affezioni di) È 
matrice, een, 

La boccetta 5 fr. con istruzione. 


LELISIBE DI SANITA: 
dello stesso autore, approvato dalla Direzione 
gen. delservizio i sanità marittima’ a Ge 
nova, è'il più'efficacè rimedio cenltò le im? 
digestioni, digestioni difficili; granchi 
e debolezza di stomaco, mal di mare, 
emicrania, diarrea e semi-cholera, vo- 
miti delle donne gravide, convalescenze, 
sec. == La.boce. fr (4, e 2 50 con istruz. 


Ù 


. in:f7 distinti lotti 
CON SENSIBILE RIDUZIONE NEI PREZZI i 
del cospicuo podere ÎL CieRESSO composto di un’ elegante Palar- 
“mitintò ‘con giardini, gran viale, serra ed aeéessori , in amena' pismonogia 
collina, a poca distanza dallo stradale di Chieri, a ore due dalla’ capitale 
e circa mezz'ora da: Chigri; di vigne, prati; campi, boschi è' simili aggre- 
gati posti. sulle fini di Chieri e;di;Pino Torinese, ) 
Mercoledì 19 ottobre 41859, ore 9 mattina » nello' studio del ‘sottoscritto , 
presso cui si può prendere: cognizione del: Bando venàle relativo pubblicato 
e dei prezzi e condizioni di detta vendita. i 
; B. OPERTI, Notaio (Doragrossa, 23) 
r_ ————r -———————---? (20! 


(ISTITUTO DOLCI 


CON CONVITTO MASCHILE 
approvato per l' Istruzione 
; Ginnasiale, Elementare, di Scuola Bicale e. Commerciale 
î în Milano, borgo di Porta Ticinese, N. 3631. 

, Questo Istituto è poîto in una delle più salubri situazioni della città, ed 
offre agli edutandi ‘un'abitazione ‘agiata non solo, ma signorile, ove la si 
consideri dal lato dei comodi che te vanno annessi; quali sono un oratorio 
par(lespratiche di religione, vaste, aule scolastiche e di studio » grandiosi 
dormitori, cortili, porticati per le ricreazioni separate 1a norma dell’ età, 
ampio giardino, spaziosi viali con giuuchi ginnastici, bagni, ecc. All’appog- 
gio. di siffatti comodi, che pochissimi altri istituti di educazione presentano, 
il sottoseritto direttore-proprietario, per rispondere al bisogno che giusta- 

“mente si sente fra noi, lia attuato una SCUOLA MODELLO DI COMMERCIO, 
divisa jin tre corsi, preceduti da una classe preparatoria, che gareggia con 
‘quelle’ stabilite nelle più rinotate città. Con tale scuola, gli alunni, oltre 
lad'ottétiere, riguardo alle lingu& straniere, quei medesimi vantaggi che sì ot- 
terrebbero dall'essere istruiti in paesi discosti dalle rispettive famiglie, con 
‘seguiscono’ altresì quello di essere istrutti nei particolari interessi e nelle ri- 
sorse! commerciali ‘del paese nativo. 
© L’itisegnamento :ELEMENTARE, GINNASIALE e di SCUOLA 

nica), versa isulle:stesse: materie iprescritte per le 

iWéngono: osservati dppunto i metodi che sonò in 
seguite le migliori norme: colle quali sono reg 
genere legalmente istituite. 

.. Col prossimo anno scolastico si aprirà anche una SCUOLA -PREP. 
RIA PER L'AMMISSIONE NELLA R. ACCADEMIA MILITARE 
In essajs’insegneranno tutte le materie indicate 

: della guerra. Gli. allievi saranno pure esercitat 
ginnastica, nella scherma, nel nuoto ecc. 
3 L'Istituto è provveduto di una. rieca - collezio 
* vgli studi; di geometria fisica; meccanica, 
una biblioteca, copiosa di opere rec 
fisica, chimica, astronomia, 
arti, ecc. 


DI CHIMI 


» 


REALE (0 tec- 
scuole pubbliche; giacchè 
corso .nelle. medesime, .e 
olate le. altre. scuole di simil 


ARATO- 
DI TORINO. 
nel programma! del ministero 
i nelle manovre militari, nella 


ne:di oggetti scientifici per 
storia: naturale, geografia, e di 
entissime di letteratura j matematica A 
storia naturale, geografia storia, statistica, belle 


Ere 


Milano, 12 settembre 4859. 


I 
| Il direttore G. F. DoLci: ; 


|| Per MONTEVIDEO e BUENOS AYRES partiti 
_p. v. il elipper nazionale 


—  VIBGINIA 


Capitano: SEBASTIANO QUESTA. 
Questa) bastimento di tonnellate 700, costrutto espressamente pel. tra- 


sporto dei passeggieri, possiede tutte le comodità’ sia per quelli di 4* che 
di 2» classe. 


Pèr prendervi passaggio ed imbarcarvi merci: 


in Genova e Torîno agli armatori @: @uillot e €; 
alla Spezia a Gaotano Questa. 


1) 
ì 
al 34 ottobre i 
? 
| 
' 


Dirigersi ‘ 


| 
il 
| 
LI 
ì 
À 
' 
Ì 
Ì 
i 
| Le preparazioni dialitiche. dei signori $ 
Ì 

1] 


Madonna degli Apgeli,' n. 9. ‘Vendita: 7o- 
rino, Bonzani, Depanis; Cerruti, ed. in pro- 
vincia dai principali farmacisti. 


egli Angeli, N. 9..-- Vendesi: Milano; alla farmacia A) Zanetti ; Torino , da Bonzanil 
i principali farmacisti dello Stato... ) j 


PI pil su a x = sa 
du, teint..est meprimée. ou prévenue par|donne et. conserve, au Visage uny teint pur; 


ct C., boulevard St-Dénis; 28; 


; lugosités, etc.,|parfumeur. + 'Genes,aBruzza, 
A OR RIA 


; da MAD." CONSTANCE LINGER 


agenti di cambio e.sensali.-Conso autENTICO — 77 orino, 1 ottobre 1859 
| PONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopolaborsa 
Raxpirra  Godimento. In contanti 
1118469 50/0. # luglio 
i RONDI PRIVATI 
| Banca nazionale luglio 4307 30 


| | Bonjesn e dott. Socquet medico in capo del- Cambi : € la a 
ME ff | l'ospedale magg: di Lione, s'impiegano van- per brevi scad. ‘ per 5 mesi ; aida elle monete ; 
| tnggiosainente nel reumatisimo cronico ve Ho aa PIVA 216 116 > oro Compra Vendita 
FERRUGINOSO | [Reisen dr RRgi a arpa into. cofanro delle veri: prua. Vi Bibo ME BE | 00 sus Bopata da ta » 20,05) .20,07 
: adi ‘ i ‘a pietra, nevralgia ' pi 
ui D’Olio di fegato di merluzzo ferruginoso, come ben lo diadta il nome, contiene di: di polare A eve: Pillble to 7 Lione... ......100.90 9965 RES pe CRI 3 x sa = 
‘|scio/to del ferro allo stato. di.protossido; oltre quindi alla,proprietà tonico-nutrienté del- la boccettacon istruzione: -- Un'iscruzione , Londra. . 25,:17,1,2 125 05 
il’Olio di fegato di merluzzo per se stesso, possiede anche quello che V'uso. del fer of ‘medica’ dell'uso‘ di questi prodotti si, Patigi . 100 20 9 1 Broso-misto:;.. 2 0 bi 
fimparfisce all’organisno ammalato, già consacrate fin dall'antichità in tutti i trattati «diff spediscegràtisaimedicichelarichieggano ® Torino ‘sconto 4 172.00 È Argiinii iasto lin i 
- {medici atica, e di cui si serve tanto spesso anche il medico oggi giorno. Prezzo fr. 3j G t 6 . (‘Genova:sconta . ® nix 9 ggio per Og . 
ELIOT RIALZO “ ionarie in Pi i Agente in' Italia D. Mondo, Torino, via : 
"lla boccetta, — Agente commissionario in Piemonte, D. Mondo, Torinò, via Madonna} i, 
' 


VISAGE 
elair et uni. Flacon, 5 fr. — Paris, CAND 
Turin, ‘dépòt central pour l’Italie:chezl’Agence D: Mondo; 


Milan, Migliavacca, pharm. — Zanetti; pharm:— Salagé, 
et' dans toutes: les: villes! d’Italie: v 


AÙ 


Anges; ni 9 — 


. LI . . . 
Al Coltivatori dei Bachi da 
Un agricoltore lombardo recatosi in quest” 
ove finora non. penetrò: l’atrofia dei bachi; a confezionarvi:Ja semente > per 
Proprio. uso, trovandovi (le migliori jcondizioni e guarentigie di! sanità; a- 
vendone: fabbricato: un quantitativo eccedente] proprio: bisogno, ‘ne fa'0f 
ferta \ai' signori coltivatori’ di queste provincie ‘al prezzo di fr. 18 l’ontia 
di 30 gramii. per tatto il: cortente anno 1859. E 


n deposito di questa semente trovasi presso il Banco-Sete 
via vS? Teresa, ‘casd Pallavicino-Mossi, n. 11. 


O: ACQUA BE MELISSA 


DEI CARMELITANI 


seta: 


anno nei Principati Danubianiy 


iù Torino 


Netta ap previene? e 4 sil 
‘ce MELISSE ©? \ " SULL mare, apoplessia, va- 
lc MEI SE DIS CARME SA 

ita . leope ti irgie, pal- 
14. RUE TARANNE 4. tazioni » coliebe, mali ato 


digestion 


le donne nell 
inerte le 
istruzione) 


maco ,' irdig dea art, ranmare Si alii ortifica 
14 one, preserva dalla mal’ a » cicatrizza 
piaghe, Y la cancrena, gli umori trbadi: ecc. (Vedi 
Quest’Acqua, le cui virtù sonò conosciute da oltrè d 
autorizzata’ dal governo ‘francese e dalla 
sorveglianza viene fabbricata. 
Diversi. giudizi e © sentenzè ottenute 
al signor Boyer la proprietà esolusiva 
la Facoltà di Medicina sua superiorità —' Prezzo fire. d #0 la: boecetta. 
— Pa Boyer, vià Taranne, N. 44, — Deposito - centrale: per l’Italis 
resso l'Agiomoia D. Mondo, Torino, via Madonna degli oli, 9. — 
endesi: Torino, Bonzanî, via Doragrossa, 49. — Pepanis, via Nuova, — 
mova, Bruzza; — Alessandria, Basilio. — Novara , Caccia, Cuneo, 
Cairola,. — Mondovì, Vassallo» — Casale, Bava. -' Vercelli 5 Bertelletti 
Asti, Boschiero. Sassari, Solinas; — PontCanavese , Colombetti, - 


ue secoli, è la sola 
Facoltà di Medicinà, sotto la' cai 


contro i contraffattori, consacrano 
di quest’Acqua, e' riconoscono ‘con 


Intra L. Caccia. 


< PRAIA TIINANAZ VA ALIAO CIA 


SPUTACC 


HIERA IGIENICA — 


privilegiata, che si apre con pedale 

Inventore J. Darzens, n. 29, rue du Chileau- 
* d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
di un uso indispensabile. Tutte le signore vor- 
ranno averlo nelle loro sale, tutti ‘i fumatori ‘nel 
loro gabinetto. .Di forma.. elegante, più 0 meno 
riccamente ornata, la Spytaceliara Igienica trova 
il suo posto tanto nella stanza la più semplice, 
— Prezzi da L. 7 50 l'una a'L. 26 ed oltre. 
genzia D. Mondo, via DB. V. degli 


Ol ARSONE COK LE PILLOLE ANGRLICAR 
f, LA a i 
trasferto il suo Ma- ciel CART 
gazzino in via di Po, N.32, 2* corte | di e ristabilito l'appetito e le fUauta 
del Sussambrino, ove, tiene una forte pale nno sidnizonionai vendono in To- 
quantità, di COK mostrale e FOSSILE, | 19; Depanis farm., via Nuova” riciragrane; 
e CUK inglese. Ghisa. e Catrame è rv sa dia Baer T 'ovara, Caccia. 
prezzi discreti, Tiene pure deposito | setti, Berteletti; dali, Borat, Caceiaj Ver. 


in Genova, 


ACQUA DI FELSINA 


del Profumiere BORTOLOTTI di Bologna 


BARE. Vendita presso Bonzani, Do- 

Ccnoseiula, in tutta Europa perle si ragrossa, e l'ePANIS, Via Nuova; Cer- 
proprietà igieniche, quest’atqua amiairabile ruti, via di Po, Torino. È 
è uno dei,prodotti più seen) BY l'a 

ella toel-tta. - Prezzo fr. 2 la ella, - Ù 
Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, T MAGNESIA arnie gf lese 
iro, via Madonna degli Angeli. ?; Milan di Manch genuina di Henry 
resso: A. Zanetti, angolo: della Rosa chester. Vendesi in flacons sug- 


padari. 


gellati presso Bonzani farm., Dora. 
grossa, n. 49, Torino. 


delle giovani ragazze lavoranti ; 


biancheria. Per i 


le condizioni dirigersi 
E, contrada di Porta 


SI CERCANO 


Nuova, n. 16, piano terzo. 
Non si dà lavoro a: domicilio. 


R:CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORÎNO. 
. BORSA DI COMMERCIO. Bollettino. ufficiale dei.carsì accertati dagli 


Coatr. della mattina 


In svatanti la liquidazione 
85 85 85.75 51. 8bre 


la liquidazione 


85.78 86 50 9.bre 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


